Allegato B)

Alla Regione Piemonte

Direzione Coesione Sociale

Via Bertola 34

10122 Torino

PEC: famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it

Oggetto: Domanda di finanziamento. Accordo di programma sottoscritto tra il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali e la Regione Piemonte ai sensi degli articoli 72 e 73 del D.Lgs n. 117/2017, Codice del Terzo settore.

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………..nato/a a……………………………….

Il………………………, in qualità di rappresentante legale dell’organizzazione/associazione:

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

con sede legale nel Comune di………………………………………………………………..cap……………

Via/Piazza…………………………………………………………………………………………n……………..

Codice Fiscale/Partita Iva………………………………………………………………………………………..

Telefono……………………………….e-mail…………………………………………………………………….

Iscritta al registro regionale delle ODV – Coordinamenti con il n.                     in data……………………

Iscritta al registro regionale delle APS con il n.                                                 in data ……………………

CHIEDE

La concessione del finanziamento di €………………………………..per il sostegno del progetto dal titolo………………………………………………………………………………………………………………...

………………………………………………………………………………………………………………………

nel rispetto degli obiettivi generali indicati nell’allegato A e relativo alle seguenti aree prioritarie di intervento (barrare quelle interessate dalla progettualità):

1) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani;

2) rinforzare la resilienza dei poveri e di coloro che si trovano in situazioni di vulnerabilità e ridurre la loro esposizione e vulnerabilità;

3)  promuovere attività di recupero delle eccedenze alimentari;

4) anticipare e individuare situazioni di fragilità e di bisogno che possano coinvolgere fasce di popolazione particolarmente esposte (ad esempio: minori, giovani, neet, anziani soli, persone non autonome in situazioni di precarietà economica, ecc.) utilizzando a tal fine anche attività sportive, artistiche e culturali;

5) realizzare azioni di responsabilizzazione e di coinvolgimento attivo dei beneficiari  finali al fine di sviluppare di forme di welfare generativo di comunità anche attraverso il coinvolgimento attivo e partecipato in attività di utilità sociale dei soggetti che beneficiano di prestazioni di integrazione e sostegno al reddito anche al fine di aumentare il rendimento degli interventi attuati a beneficio dell’intera comunità;

6) rafforzare i legami di vicinanza e di supporto anche attraverso processi di mutuo-aiuto;

7) sviluppare e rafforzare legami sociali, da promuovere all’interno di aree urbane o extra-urbane disgregate o disagiate;

8) dare risposte a bisogni di prima necessità e di pronto intervento anche finalizzate alla costruzione di un progetto personalizzato;

9) sviluppo di azioni che facilitino l’accesso alle misure di sostegno e ai servizi già disponibili nel sistema pubblico e privato cittadino;

10) affiancamento leggero, consulenza e accompagnamento su temi specifici (educazione al consumo, apprendimento della lingua, gestione budget famigliare, ecc..), gruppi auto aiuto e confronto;

11) sostegno scolastico al di fuori dell’orario scolastico ed extra-scolastico (attività sportive, musicali, studio, ecc.);

12) contrasto delle condizioni di fragilità e di svantaggio della persona al fine di intervenire sui fenomeni di marginalità e di esclusione sociale anche grazie all’utilizzo di attività sportive, artistiche e culturali;

13) contrasto alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana attraverso iniziative e percorsi di coinvolgimento attivo e partecipato, anche grazie all’utilizzo di attività sportive, artistiche e culturali

14) sviluppo e rafforzamento dei legami sociali, da promuovere all’interno di aree urbane o extra-urbane disgregate o disagiate, con particolare riferimento allo sviluppo di azioni comunitarie, di coesione, che abbiano l’obiettivo di creare legami e relazioni significative e che favoriscano la partecipazione delle famiglie alla vita dei quartieri o dei paesi;

15) accrescimento della consapevolezza per l’abilitazione e lo sviluppo delle competenze per favorire l’autonomia delle persone con disabilità e una migliore gestione della vita quotidiana, anche attraverso tirocini per l’inclusione sociale.
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e consapevole che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, quindi sotto la propria responsabilità personale il sottoscritto rappresentante legale dell’Ente richiedente il finanziamento 

DICHIARA

· Che le informazioni contenute nella presente “Domanda di finanziamento” e nell’allegata “Scheda progettuale” sono autentiche e veritiere e di accettare integralmente, con la presente sottoscrizione, le dichiarazioni e i requisiti in essi attestati, nella consapevolezza che, ai sensi degli artt. 47 e 76 del DPR n. 445/2000, chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia;

· Che il progetto presentato non è mai stato oggetto di finanziamenti pubblici;

· Che il progetto non è attuato in partenariato;

OPPURE

· che il progetto è attuato in partenariato con gli Enti appartenenti agli Ambiti Territoriali elencati nell’Allegato C) “Scheda progettuale”, di cui si allegano le dichiarazioni di adesione, redatte secondo il modello di cui all’Allegato D.1), con cui si attestano:

a) il riconoscimento dell’Ente richiedente il finanziamento come soggetto capofila della partnership associativa;

b) la volontà di realizzare le attività di partenariato;

c) l’eventuale impegno economico a carico di ciascuno;

· che il progetto non prevede collaborazioni

OPPURE

· che il progetto è attuato in collaborazione con gli Enti elencati nell’Allegato C) “Scheda progettuale”, di cui si allegano le dichiarazioni di adesione (allegato D.2).

Data ………………………………………………..

Firma del legale rappresentante

dell’Organizzazione/Associazione capofila richiedente

(Allegare fotocopia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore ai sensi del combinato disposto dagli artt. 38 e 46 del DPR n. 445/2000).

